
La domanda per questo   progetto dovrà essere presentata ENTRO IL 12 LUGLIO 2007   presso la sede dell’A.I.C.G. in via Castelfidardo n.8 00185 Roma completa di fotocopia di documento di identità e di ogni titolo dichiarato nella domanda stessa (Diploma, Tirocini,Corsi etc.)
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Associazione Italiana Ciechi di Guerra Onlus 



2) Codice di accreditamento:

	Nazionale



3) Albo e classe di iscrizione:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“UN AIUTO CONCRETO IV”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza disabili - A06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	L’operatività del progetto è ricompresa nell’ambito territoriale delle diverse sedi di attuazione ed è diretta all’assistenza generica limitatamente alle necessità di informazione, promozione sociale e sostegno culturale dei grandi invalidi ciechi di guerra e per servizio residenti nel territorio nazionale. Trattandosi di un progetto a rete è utile fare riferimento all’intero territorio nazionale in quanto attraverso le diverse sedi opportunamente dislocate l’associazione, è in grado di fornire risposta alle molteplici domande di interesse categoriale e di altro genere, poste dai grandi invalidi di guerra e per servizio. 

I grandi invalidi ciechi di guerra e per servizio alla data del 31/12/2004 ammontavano a circa 1.900 soggetti, di questi circa il 50% cerca sistematicamente al di fuori della famiglia  risposta a quesiti di varia natura connessi alle necessità quotidiane, alle agevolazioni erogate dallo stato e dagli enti pubblici in loro favore, per la risoluzione di pratiche medico-legali ed amministrative. Va evidenziato che l’età media di tali soggetti è di circa 65 anni, molti infatti sono i bambini che alla fine del II conflitto mondiale sono stati vittima di ordigni bellici abbandonati nelle campagne ed un numero equivalente sono i grandi invalidi divenuti ciechi durante il servizio militare, in missioni di pace all’estero o vittime di esplosioni di ordigni bellici in tempo di pace. 

Posta sotto la vigilanza del Ministero della Difesa, l’Associazione Italiana Ciechi di Guerra Onlus, fondata il 23 maggio 1979, riconosciuta giuridicamente con il D.P.R. n. 26 del 31 gennaio 1984 e divenuta Onlus nel 2002, rappresenta e tutela, anche attraverso 11 Consigli Regionali e Interregionali gli interessi morali e materiali dei ciechi di guerra e per servizio militare, nonché dei loro superstiti. 

In tale veste, unica rappresentante in Italia della categoria, ha gestito sin dall’istituzione del servizio civile progetti finalizzati alla promozione di attività rivolte al miglioramento delle condizioni di emarginazione e solitudine  in cui purtroppo versano molti degli iscritti sia a causa dell’età avanzata che delle invalidità aggiuntive correlate con la cecità di guerra quali ad esempio le mutilazioni agli arti superiori o inferiori. 

La realizzazione dei diversi progetti di servizio civile fin qui gestiti, ha fatto accrescere ed affinare le metodologie in grado di soddisfare le più diverse esigenze degli iscritti, che avvalendosi di tali progetti hanno avuto modo non solo di trovare risposta alle loro diverse necessità ma anche, attraverso il dialogo con i giovani volontari opportunamente formati a questo fine, ricevere nuovi stimoli e motivazioni per ampliare la sfera dei loro interessi. Proprio per venire loro incontro abbiamo promosso questa nuova edizione del progetto “UN AIUTO CONCRETO”.   

Tenuto conto che ognuno dei volontari presenti nelle diverse sedi di attuazione potrà mediamente soddisfare le richieste giornaliere di non meno di 12 utenti, il progetto annualmente avrà dato così risposta a più di 78.000 segnalazioni dei grandi invalidi.  




7) Obiettivi del progetto:

	Ai fini di cui al precedente punto 6) sarà predisposto un servizio all’interno delle singole sedi destinato al contatto giornaliero dei grandi invalidi con possibilità di interventi specifici per la consultazione di disposizioni legislative di documenti vari e, ove necessario per accompagnarli nell’espletamento di esigenze connesse con la mobilità e l’autonomia della persona.

Attraverso un impiego oculato dei volontari che abbia a considerare le peculiarità di ogni singolo ambito di interesse (che spazia dalle esigenze di soggetti giovani con un età compresa tra i 40 e 60 anni e quelle di soggetti ultra novantenni) si intende soddisfare almeno le aspettative basilari dei ciechi di guerra e per servizio che alla conclusione del progetto avranno sicuramente:

- ampliato le proprie conoscenze attraverso la lettura dei periodici braille, l’ascolto di quelli su audio cassette, nonché di libri, riviste o di qualsiasi altra pubblicazione su specifica richiesta;  

- acquisito la possibilità di utilizzo di specifici ausili tecnici-informatici, idonei a garantire al non vedente in genere la possibilità di informazione, scrittura e lettura anche attraverso la navigazione in internet; 

- aumentato la propria partecipazione alla vita associativa anche attraverso uno scambio di opinioni e di confronto con la realtà giovanile del volontariato;

- ricevuto un aiuto concreto al fine di superare eventuali condizioni di emarginazione e di solitudine che sicuramente colpiscono maggiormente le persone portatrici di handicap.

Dalle esperienze acquisite e tenuto conto del numero dei potenziali fruitori si valuta che attraverso tale servizio telefonico potranno essere contattati giornalmente, in media, 300 ciechi di guerra o per servizio.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	In ogni sede dell’Associazione sarà predisposta una o più postazioni operative, in ragione del numero dei volontari di cui disporrà ciascuna sede, composta di un terminale telefonico e di un computer idoneo a rendere possibile il contatto telefonico con i ciechi di guerra e la consultazione, per loro conto, di banche dati e di altre occorrenze attraverso la rete internet. Allo scopo l’Associazione ha stipulato un contratto con l’Editrice Newton per l’accesso on-line alla banca dati “Leges – Il Diritto Nazionale” (Leggi, Codici, Prassi e Giurisprudenza relativa alla legislazione nazionale e regionale vigente).

L’intero apparato è predisposto e disponibile al contatto telefonico con i non vedenti, per conoscerne le esigenze, proporre soluzioni e accoglierne le richieste di intervento, inoltre attraverso il sito internet e la posta elettronica è stato curato anche uno speciale spazio per il confronto e il dibattito.  

Competerà ai volontari anche il compito di operare al computer per la trascrizione di testi in braille dietro richiesta dei grandi invalidi, a tale scopo le sedi sono dotate di stampanti braille.

Il servizio, che vedrà impegnati i volontari al contatto con i ciechi di guerra, funzionerà ogni giorno dal lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 14 e dalle ore 14 alle ore 19 nelle sedi con più volontari.

Passando infine ad elencare in dettaglio le azioni che i volontari saranno chiamati a svolgere, va considerato che esse sono essenzialmente destinate all’assistenza e promozione culturale dei ciechi di guerra ed in particolare:

1) servizi di accompagnamento su richiesta dei grandi invalidi momentaneamente sprovvisti di assistenza;

2) attività di assistenza e di supporto nell’utilizzazione dei programmi di sintesi vocale e di qualsivoglia software specifico per non vedenti;

3) lettura di quotidiani, periodici, libri o di qualsiasi altra pubblicazione;

4) distribuzione ed istruzione all’uso del materiale tiflotecnico allo scopo di incrementare la loro autonomia personale;

5) realizzazione e distribuzione di riviste registrate su audio cassette e di quelle realizzate con scrittura braille, quest’ultime utilizzando appositi programmi che convertono un testo in formato rtf in una versione stampabile in scrittura braille;

6) assistenza e collaborazione con i dirigenti della sede centrale e di quelle periferiche nell’espletamento dei propri compiti istituzionali.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I volontari dovranno dare disponibilità per svolgere il servizio anche nei giorni festivi previo accordo con i responsabili locali dell’Associazione, e ciò anche per corrispondere a particolari ed occasionali richieste di accompagnamento avanzate dai grandi invalidi ciechi di guerra e per servizio. 

In tal caso le ore eccedenti l’orario settimanale verranno recuperate nella settimana successiva.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	A.I.C.G 

Sede Centrale
	Roma
	Via Castelfidardo 8
	19624
	4
	06483460 064820449
	06483460

064820449
	Badiani Maria Luisa
	Palmili Giovanni
	22/06/36
	PLMGNN36H22H501Y

	2
	A.I.C.G Consiglio Interregionale 

Nord-Italia
	Sarmeola di Rubano
	Viale Brenta 7
	11499
	4
	049633336
	0498976352
	Sartori Lina
	Rampazzo Antonio
	29/06/32
	RMPNTN32H29H625T

	3
	A.I.C.G. Consiglio Regionale 

Emilia-Romagna 
	Bologna
	Via San Carlo 46
	5948
	4
	051249813
	051250545
	Neri Iole
	Stefanelli Alfonso
	16/10/34
	STFLNS34R16G566M

	4
	A.I.C.G. Consiglio Regionale Marche
	Pesaro
	Via Lago di Misurina 7
	12758
	2
	072154781
	0721399497
	Conti Claudio
	Del Vecchio Giuseppe
	19/02/38
	DLVGPP38B19F310Z

	5
	A.I.C.G. Consiglio Regionale Toscana
	Firenze
	Piazza San Pancrazio 2
	29694
	2
	055282907
	
	Testi Franca
	Ciampi Elio
	21/05/26
	CMPLEI26E21F648J

	6
	A.I.C.G. Consiglio Interregionale 

Lazio-Umbria 
	Roma
	Via Sforza 4
	19626
	2
	064827653
	0647353041
	Guidi Bruno
	Valerio Franco
	10/09/37
	VLRFNC37P10F224S

	7
	A.I.C.G. Consiglio Interregionale Abruzzo-Molise 
	Arielli
	Via Piano dell’Olmo 4
	17077
	1
	0871930144
	0871930144
	Buccione Domenico
	Di Carlo Donato
	17/02/35
	DCRDNT35B17A402Z

	8
	A.I.C.G. Consiglio Interregionale Puglia-Basilicata
	Bari
	Via Giulio Petroni 116/G
	29695
	3
	0805027833
	0805027833
	De Caro Francesco
	Racanelli Luigi
	02/10/38
	RCNLGU38R02I053V

	9
	A.I.C.G. Consiglio Regionale Calabria 
	Vibo Valentia
	Via R. Il Normanno 6
	11498
	2
	096344228
	096344228
	Verduci Bartolomeo
	De Fazio Carmine
	20/06/38
	DFZCMN38H20I671D

	10
	A.I.C.G. Consiglio Regionale Sicilia
	Palermo
	Via O. R. 8 n. 19
	18386
	2
	0916165102
	0916165102
	Norato Salvatore
	Di Gesaro Liborio
	21/02/26
	DGSLBR26B21E337T

	11
	A.I.C.G. Consiglio Regionale Sardegna
	Cagliari
	Via dei Colombi 1
	19625
	2
	070304331
	070304331
	Cocco Raffaele
	Podda Salvatore
	11/04/34
	PDDSVT34D11G097I


17)  Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Volantinaggio presso le scuole superiori, l’Università e le parrocchie, affissione di locandine, inserzioni su quotidiani nazionali e locali. Pubblicazione del progetto nel sito www.aiciechiguerra.it e sulla stampa associativa. 




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	NO


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Periodicamente senza alcun preavviso il responsabile del monitoraggio controlla il lavoro che il volontario svolge rispetto ai compiti a lui affidati anche attraverso i rapporti periodici inviati via fax o e-mail mensilmente dalle sedi locali relativi agli interventi realizzati. 




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola media superiore, conoscenze informatiche di base, patente auto:

- il titolo di studio superiore è richiesto quanto meno per garantire un livello adeguato di istruzione, necessario per fornire assistenza più qualificata;

- le conoscenze informatiche di base sono necessarie per l’utilizzo del computer, strumento indispensabile per le peculiarità del progetto; 

- la patente di guida è necessaria per accompagnare i grandi invalidi utilizzando le vetture di proprietà degli invalidi stessi che dispongono tutte della necessaria copertura assicurativa come prevedeva in materia il Ministero dalla Difesa per gli accompagnatori militari. 




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	NO


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Ogni sede dispone di postazioni operative composte di computer e linea telefonica dedicata, e specifici software per l’utilizzo del computer da parte dei non vedenti. 

La sede centrale ha a disposizione 5 computer collegati in rete tra loro e corredati da  stampanti laser e braille, scanner e sintesi vocale in grado di leggere agli operatori non vedenti tutto ciò che appare a video. 

Presso la sede centrale è stata realizzata una sala di registrazione dedicata alle pubblicazioni associative che viene utilizzata a livello nazionale su segnalazione degli iscritti per il tramite dei volontari anche per realizzare le versioni parlate di libri, riviste o di quant’altro loro necessario. 




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NO


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	NO


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il giovane volontario acquista competenze nel rapporto umano con il grande invalido che possono essere anche spendibili professionalmente qualora aspiri a svolgere attività lavorativa nell’ambito del sociale. 

L’Ente sentito, l’operatore locale di progetto, il responsabile del monitoraggio nonché i grandi invalidi utilizzatori del servizio e lo stesso volontario, rilascerà dietro richiesta un apposito attestato.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Associazione Italiana Ciechi di Guerra Onlus – presidenza nazionale – roma


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatore dell’ente, attraverso colloqui telefonici e di persona.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La metodologia si sostanzia nell’attuazione di una formazione iniziale che consiste nell’introdurre e preparare il volontario all’esperienza di servizio civile, fornendogli un’opportunità di riflessione, utile ad approfondire il significato della propria scelta 

In particolare gli obiettivi della formazione iniziale sono i seguenti: 

· esame delle motivazioni personali e delle attese dei volontari;

· evoluzione del servizio civile, contesto legislativo, culturale, sociale  in cui si svolge il servizio civile;
· analisi specifica del proprio progetto e delle metodologie più indicate per la realizzazione.



34) Contenuti della formazione:  

	1.  Normativa in tema di servizio civile nazionale (Leggi n. 64/2001 e 288/2002); 

2. Tematiche concernenti la minorazione visiva, comportamenti efficaci dell’accompagnatore, cenni di tiflotecnica;

3. Organizzazione e servizi resi dall’Associazione Italiana Ciechi di Guerra;

4. Tirocinio indiretto attraverso lo studio di documentazione relativa alla storia dei ciechi di guerra e alla loro associazione, all’uopo utilizzando anche il libro “E scordar si può di aver veduto” – Storia dei ciechi di guerra italiani dal 1915 ai giorni nostri – edito a cura dell’associazione stessa; 

5. La responsabilità civica;

6. Il progetto di impiego: analisi degli obiettivi, ambito di intervento, contenuti, sistema di monitoraggio e verifica dei risultati conseguiti.


	


35) Durata:  

	40 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Associazione Italiana Ciechi di Guerra Onlus – presidenza nazionale - roma


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	FRANCESCA DE FRANCESCHI nata a ROMA il 28/02/1948


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Laurea in lettere classiche conseguita presso l’università degli studi di Roma nel luglio 1972. Diploma di:

1. Educatore dei minorati della vista;

2. Formatore per corsi di informatica per persone sordocieche.

Esperienza trentennale come insegnante di sostegno nella scuola pubblica. Formatore di insegnanti di informatica per persone sordo-cieche. Ha svolto attività di formazione nel triennio 2001-2003 per oltre 50 giorni l’anno su incarico: 

Terza Università di Roma, I.R.I.F.O.R. di Roma, U.N.I.V.O.C.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica dei volontari sarà rivolta a:

· fornire al volontario informazioni e formazione specifica per la conoscenza del mondo dell’handicap visivo, aiutandolo ad acquisire e sviluppare sensibilità, conoscenze e competenze spendibili anche per un futuro inserimento lavorativo in analoghi settori;

· favorire la percezione del volontario come individuo in grado, per il tramite dell’organizzazione in cui opera, di svolgere un servizio fondamentale in favore della comunità.




41) Contenuti della formazione:  

	1. apprendimento delle procedure informatiche utilizzate dai non vedenti per l’uso del pc, della rete internet e di tutti gli strumenti tiflotecnici ed informatici a loro destinati; 

2. tematiche e normative concernenti la minorazione visiva: esigenze specifiche, tiflotecnica;

3. tematiche sulle invalidità aggiuntive alla cecità.




42) Durata:  

	40 ore e interventi in corso di realizzazione del progetto.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	In sede di formazione saranno predisposti e  somministrati appositi questionari volti a rilevare le acquisizioni e le conoscenze sul servizio civile in relazione alle specifiche attività che il volontario è chiamato a svolgere.


Roma, 21 settembre 2005

Il Progettista

Prof. Marcello Iometti

Il Responsabile legale dell’Ente

Comm. Italo Frioni

NZ00092
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